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TELEGRAMMA
AT Ispettorati Regionali et Interregio-
nali VIGILFUOCO

LORO SEDI

AT Comandi Provinciali ViciLruoco
LORO SEDI


fvertola
“4.8.3. Aperture di aerazione.
Qualora l’unità termica sia installata all’interno dei
locali, deve essere realizzata una superficie permanente
di aerazione di sezione almeno pari a quanto prescritto
al punto 4.1.2.
La medesima superficie permanente di aerazione
deve essere prevista nel caso di installazione dell’unita
termica all’aperto, qualora il rapporto fra il volume del
locale ove sono installate le condotte radianti ed il volume
interno del circuito di condotte radianti, sia minore
di 150.”
—————
MINISTERO DELL’INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA PROTEZIONE CIVILE
E DEI SERVIZI ANTINCENDI
SERVIZIO TECNICO CENTRALE
Ispettorato per le Attività e le Normative Speciali
di Prevenzione Incendi
Lettera-Circolare
Prot. NS 5308/4192 sott.1
Roma, 26 luglio 2001
Ai Sigg. Ispettori Regionali ed Interregionali
dei Vigili del Fuoco
LORO SEDI
Ai Sigg. Comandanti Provinciali dei Vigili
del Fuoco
LORO SEDI
OGGETTO: Decreto 16 maggio 2001, n. 293, in materia
di sicurezza in ambito portuale. Chiarimenti.
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 165 del 18 luglio 2001 è
stato pubblicato il decreto 16 maggio 2001, n. 293, del
Ministro dell’Ambiente, di concerto con il Ministro dei
Trasporti e della Navigazione e con il Ministro della Sanità,
concernente “Regolamento di attuazione della direttiva
96/82/CE, relativa al controllo dei pericoli di incidenti
rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose”.
Su tale decreto, emanato ai sensi dell’art. 4, comma
3, del D.Lgs. 334/99, al fine di garantire nei porti industriali
e petroliferi livelli di sicurezza equivalenti a quelli
stabiliti per le attività a rischio di incidente rilevante,
si forniscono, per quanto di competenza, i seguenti
chiarimenti.

fvertola
La procedura finalizzata al rilascio del certificato di
prevenzione incendi per attività a rischio di incidente
rilevante soggette a presentazione di rapporto di sicurezza
ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs. 334/99, rimane quella
definita dal Decreto del Ministero dell’Interno 19
marzo 2001 (in G.U. n. 80 del 5 aprile 2001).
Pertanto, il rilascio (o il rinnovo) del certificato
verrà effettuato dal Comando dei Vigili del Fuoco territorialmente
competente a conclusione del procedimento
di valutazione del rapporto di sicurezza di cui all’art.
21 del D.Lgs. 334/99, nei modi e nei tempi stabiliti dagli
artt. 4 e 5 dello stesso D.M. 19 marzo 2001.
Nel caso di attività assoggettate agli oblighi di cui
agli artt. 6 e 7 del citato D.Lgs. 334/99, restano confermate
le procedure di prevenzione incendi richiamate
dalla Circolare n. 12 MI.SA. del 5 luglio 2000.
Ai fini del coordinamento tra le procedure sopra indicate
e quelle previste dal decreto in oggetto, si invitano
i Sigg. Comandanti a partecipare alle conferenze di
servizi di cui all’art. 5 del Decreto 16 maggio 2001 nonché
ad informare tempestivamente i Sigg. Ispettori, in
qualità di Presidenti dei Comitati di cui all’art. 19 del D.
Lgs. 334/99, sulle convocazioni delle conferenze stesse
al fine di consentire agli stessi di richiedere alle Autorità
Portuali o Marittime, qualora ritenuto opportuno,
la partecipazione di un proprio rappresentante.
L’Ispettore Generale Capo
Dott. Ing. ALBERTO D’ERRICO
—————
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N. P977 | 4112 Sott. 53 per opportuna notizia
comunicasi che con sentenza depositata 19 luglio
2001 (Gazzetta Ufficiale 1 serie speciale Numero
29 del 25 luglio 2001) Corte costituzionale habet
annullato Decreto Ministero ambiente 24 maggio
1999 numero 246 recante requisiti tecnici per la
costruzione (,) l'installazione e I'esercizio dei ser-
batoi interrati punto

Decisione est motivata da circostanza che non
spetta at Stato (,) in assenza di base legislativa (,)
emanare suddetto Decreto alt

Firmato dirigente servizio tecnico centrale
Mazzini

ALLEGATO
SENTENZA n. 266 del 5-19 luglio 2001

Giudizio per conflitto di attribuzione tra Stato
e Provincia autonoma.

OMISSIS
LA CORTE COSTITUZIONALE

Riuniti i giudizi;

Dichiara che non spetta allo Stato, in assenza
di base legislativa, emanare il decreto del Ministro
dell'ambiente 24 maggio 1999, n. 246 (Regola-
mento recante norme concernenti i requisiti tec-
nici per la costruzione, I'installazione e I'esercizio
di serbatoi interrati) e conseguentemente annulla
lo stesso decreto del Ministro dell'ambiente 24
maggio 1999, n. 246.

Dichiara cessata la materia del contendere in
ordine al conflitto di attribuzione sollevato dalla
Provincia autonoma di Trento nei confronti dello
Stato con il ricorso in epigrafe n. 1 del 1999.

Cosi deciso in Roma, nella sede della Corte co-
stituzionale, Palazzo della Consulta, il 5 luglio
2001.

11 Presidente: SANTOSUOSSO
1l redattore: CONTRI
1l cancelliere: D1 PaoLA

Depositata in cancelleria il 19 luglio 2001.

1l direttore della cancelleria: D1 PAoLA



fvertola
MINISTERO DELL’INTERNO
DECRETO 3 settembre 2001
GUSG n. 242 del 17-10-2001
Modifiche ed integrazioni al decreto 26 giugno 1984
concernente classificazione di reazione al fuoco
ed omologazione dei materiali ai fini della prevenzione
incendi.
IL MINISTRO DELL’INTERNO
Vista la legge 27 dicembre 1941, n. 1570, recante
nuove norme per l’organizzazione dei servizi antincendi;
Vista la legge 13 maggio 1961, n. 469, concernente
l’ordinamento dei servizi antincendi e del Corpo nazionale
dei Vigili del Fuoco;
Vista la legge 26 luglio 1965, n. 966, concernente la
disciplina delle tariffe, delle modalità di pagamento e
dei compensi al personale del Corpo nazionale dei Vigili
del Fuoco per i servizi a pagamento;
Vista la legge 7 dicembre 1984, n. 818, concernente,
tra l’altro, il nulla osta provvisorio per le attività soggette
ai controlli di prevenzione incendi;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29
luglio 1982, n. 577, concernente il regolamento per l’espletamento
dei servizi di prevenzione e di vigilanza antincendi;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12
gennaio 1998, n. 37, concernente il regolamento per i
procedimenti relativi alla prevenzione incendi;
Visto il decreto del Ministro dell’interno 26 giugno
1984, recante la classificazione di reazione al fuoco ed
omologazione dei materiali ai fini della prevenzione incendi;
Visto il decreto del Ministro dell’Interno 26 marzo
1985, recante procedure e requisiti per l’autorizzazione
e l’iscrizione di enti e laboratori negli elenchi del Ministero
dell’Interno;
Visto il decreto del Ministro dell’Interno 14 gennaio
1985, concernente la attribuzione della classe di reazione
al fuoco zero;
Visto il decreto del Ministro dell’Interno 5 agosto
1991, concernente la commercializzazione e impiego in
Italia dei materiali destinati all’edilizia legalmente riconosciuti
in uno dei Paesi CEE sulla base delle norme di
reazione al fuoco;
Viste le norme UNI-ISO 1182 (dicembre 1995), UNI
8456 (ottobre 1987), UNI 8457 (1987), UNI 8457/A1
(maggio 1996), UNI 9174 (ottobre 1987), UNI 9174/A1
(maggio 1996), UNI 9175 (ottobre 1987), UNI 9175/FA1
(luglio 1994), UNI 9176 (seconda edizione gennaio
1998), UNI 9177 (ottobre 1987) recanti i metodi di prova
e di classificazione per la determinazione della classe
di reazione al fuoco dei materiali;


